
IN RICORDO DI RAFFAELLA 

Meno di un anno fa, il 25 Novembre del 2015, proprio in occasione della giornata internazionale 

contro la violenza sulle donne, siamo stati colpiti in prima persona da quello che ormai tutti 

definiscono femminicidio, ma che per noi rappresenta, drammaticamente, la vita spezzata di una 

giovane mamma. 

Abbiamo accolto con partecipazione l’invito che ci è stato rivolto per manifestare la nostra 

testimonianza in occasione della Marcia della pace Perugia-Assisi. 

Non vogliamo parlare delle nostre vicissitudini personali legate alla vicenda, ma ricordare Raffaella 

e tutte le donne come lei vittime di questo odioso delitto, perché riteniamo che la vita ci viene 

donata e non deve essere la mano dell’uomo a decidere quando interromperla.  

Sono ormai centinaia le donne e giovani mamme, come Raffaella, che non vedranno crescere i 

propri figli e altrettanti gli orfani che non potranno rifugiarsi nell’abbraccio ed il sorriso della 

propria mamma. 

Prima del 25 Novembre anche per noi queste notizie facevano parte della più triste e drammatica 

cronaca quasi quotidiana passata attraverso i telegiornali, ora è la nostra vita. 

In ricordo di Raffaella e perché questi fenomeni, dalle cifre allarmanti, non si verifichino più 

saremo presenti alla Marcia della pace Perugia-Assisi per ribadire con forza il nostro NO alla 

Violenza, perché la Vita è un diritto umano che deve essere tutelato. 
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